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Regione Autonoma della Sardegna
Dott. Gavino PISCHEDDA
Direttore
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Oggetto: Circolare sulle procfdure di monito raggio degli Accordi di Programma
Quadro

Al 30 settembre 2003 sono stati sottoscritti 131 Accordi di Programma Quadro
(APQ) con oltre 4900 in1erventi programmati, per un valore complessivo di
investimenti previsti pari a circa 36.000 Meuro.

Com'è noto, per procedere ,Illa stipula di un Accordo e al successivo trasferimento
delle risorse finanziarie, i clati relativi agli interventi programmati devono essere
inseriti nel sistema di monito]~aggio degli APQ.

L'elevato numero degli inte~renti, l'ammontare cospicuo degli investimenti previsti e
l'esigenza di verificare la tempestività e la qualità della spesa finanziata con le risorse
nazionali per le aree sottoutili.zzate richiedono un sistema di monitoraggio efficiente e
affidabile.

A tal fine il CIPE, previo parere positivo della Conferenza Stato Regioni, ha
approvato il "Progetto Monitoraggio" con delibera n. 17 del 9 maggio 2003. Il
Progetto prevede una serie di iniziative volte a: valutare l'attuale funzionamento del
sistema a livello centrale e periferico; predisporre un piano d'azione per il
rafforzamento dello stesso; premiare le amministrazioni che sapranno programmare e
monitorare meglio i propri in1erventi.

Il Progetto è condiviso tra il J\.1inistero Economia e Finanze e le Regioni ed è attuato
secondo un modello di governance defInito da un Protocollo approvato dalla
Conferenza Stato Regioni neIJa seduta del 24 luglio U.s.

Per garantire il raggiungimen1:o degli obiettivi del Progetto è necessario uniformare le
procedure e le prassi applicative seguite dalle diverse Amministrazioni a livello
centrale e regionale nello svolgimento dell' attività di monitoraggio, secondo le
indicazioni stabilite dalla LegJ~e 662/96 e dalle diverse Delibere CIPE in materia.
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Si allega a tal scopo la "Circolare sulle procedure di monitoraggio degli Accordi di

programma Quadro" che definisce la disciplina da seguire per il corretto svolgimento
di tale attività, con particolare riferimento a: l'inserimento e la validazione delle

schede-intervento nella fase istruttoria e di monitoraggio dell' APQ; la defInizione dei
rapporti di monitoraggio; l'individuazione dei compiti e delle responsabilità dei
diversi soggetti coinvolti n~~l monitoraggio APQ. La Circolare costituisce anche uno
strumento utile ai fIni dell 'utilizzo delle risorse di assistenza tecnica stanziate, sempre
nell'ambito del Progetto, per rafforzare la capacità delle amministrazioni di svolgere
l'attività di monitoraggio così come è oggi prevista dalle norme sopra citate.

Nell'ambito della Circol~Lre sono introdotte anche alcune innovazioni nel
funzionamento del sistema di monitoraggio, volte a rendere più affidabile il sistema e
ad agevolare l'attività dei soggetti coinvolti a livello regionale e centrale nell'attività
di verifica della correttezz,l e completezza dei dati inseriti. In particolare si sta
provvedendo a:

.rafforzare le procedure di verifica utenti nell'accesso all'applicativo;

.aggiornare le autorizzazione relative alle operazioni di inserimento o
annullamento degli interventi;

.istituire due nuovi ~itati informatici degli APQ, ovvero "Redazione -Dati
validati" e "Monitoraggio -Dati validati ";

.Istituzione dei codici di "warning", che si affiancano ai già presenti codici di
errore e consentono l'immediata individuazione degli interventi che

presentano criticità nc~lla loro attuazione.

Con successiva lettera verrà data formale comunicazione relativamente alla data in
cui tali innovazioni saranIJO disponibili e quindi attivabili da parte di codeste
Amministrazioni per il moni1:oraggio degli APQ.

Cordiali saluti.

IL DIRIGENTE GENERALE

(Dr. Paolo Emilio Signorini)

r .1~\:/,,:::::- -"AII.to Circolare monitoraggio
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Circolare sulle procedure di monitoraggio
degli Accordi di Programma Quadro
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l.

Introduzione

Il monitoraggio rappresenta un' attività sostanziale del processo di attuazione delle
Intese Istituzionali di Programma (di seguito IIP) e degli Accordi di Programma
Quadro (di seguito APQ). La rilevanza di questa attività emerge sotto due profili:

.la verifica in itinere de:l processo di programmazione e realizzazione degli
interventi inseriti negli l\.PQ;

.l'individuazione delle eventuali criticità nella fase di attuazione degli
interventi e la definizione delle azioni utili alla risoluzione delle stesse, al fme
di garantire il perseguimento degli obbiettivi generali dell'Intesa e dell' APQ.

A supporto di tale attività. il Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di
coesione ha sviluppato, d'intesa con le Regioni e con le Province Autonome e
coerentemente con le indicazioni della delibera CIPE 44/2000, un apposito
software -l'Applicativo Irltese (di seguito AI) -attraverso il quale vengono
raccolti ed elaborati i dati de:lle schede relative agli interventi inseriti negli APQ.

I monitoraggi finora effettuati hanno permesso a Regioni e Amministrazioni
Centrali di raccogliere implortanti informazioni sullo stato di avanzamento dei
progetti e di individuare con maggiore o minore tempestività gli interventi che
denunciano sensibili ritardi nei tempi di attuazione.

Al fine di accelerare e qualificare ulteriormente gli investimenti pubblici il CIPE,
con delibera n. 17 del 9 Maggio 2003, ha approvato il fmanziamento di una serie
di iniziative volte a rafforzw'e il sistema di monitoraggio degli APQ.

La deflnÌzione e l'attuazione di tali iniziative, collegate tra loro nell'ambito del
"Progetto monitoraggio", sono condotte in partenariato tra il Ministero
dell 'Economia e delle Finanze, le Regioni e le Province autonome.

La presente circolare indic~l alle amministrazioni coinvolte nel monitoraggio le
procedure da seguire per il corretto svolgimento di tale attività, con particolare
riferimento a:

.l'inserimento e la valida;~ione delle schede-intervento nella fase istruttoria e di
monitoraggio dell' APQ;

.la definizione dei rappof1ti di monitoraggio;

.l'individuazione dei compiti e delle responsabilità dei diversi soggetti
coinvolti nel monitoraggio APQ.

Obiettivo della Circolare è (~reare tra le amministrazioni coinvolte nell' attuazione
degli APQ un quadro di riferimento comune sull'attività di monitoraggio, anche al
fine di preparare il terreno per gli interventi di assistenza tecnica, valutazione e
rafforzamento del sistema di monitoraggio di cui alla citata delibera n. 17/2003.
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2.

Il monito raggio degli .i\ccordi di Programma Quadro

2.1 Le fonti normative

I principali riferimenti normativi riguardanti le procedure di stipula e di
monitoraggio degli APQ sono i seguenti:

.Legge 23/12/1996 n. 66:~, art. 2 comma 203;

.Delibera CIPE 21 Marzo 1997 n. 29 "Disciplina della Programmazione
Negoziata";

.Delibera CIPE 25 Mai5gio 2000 n. 44 "Accordi di programma-quadro -
Gestione informatica";

.Delibera CIPE 2 Agosto 2002 n. 76 "APQ -Modifica scheda intervento di
cui alla delibera n. 36/2002 ed approvazione schede di riferimento per le
procedure di monitoragg:io";

.Delibera CIPE 9 Maggi~:> 2003 n. 17 "Ripartizione delle risorse per interventi
nelle aree sotloutilizzate -rifrnanziamento legge 208/1998".

2.2 L'accesso all'Applic,ativo Intese
L'utilizzo dell' AI è possibile solo mediante l'assegnazione all'utente di un
apposito identificativo (USE~RID) e di una collegata password.

L'identificativo è strettalDente personale e non può essere attribuito
genericamente ad un ufficio o ad un 'unità organizzativa.

Il sistema mantiene traccia dlelle operazioni effettuate da ogni utente, una funzione
particolarmente utile quando è necessario esaminare casi di errore o incongruenze
nei dati imputati.

2.3 La scheda-intervento'

Il punto 5 della delibera CIPE 44/2000 pone come condizione per la sottoscrizione
di un APQ la "preventiva immissione dei dati" nell'AI.

La stessa delibera, al punto 1, prevede che l'inserimento debba riguardare "tutti"
gli interventi compresi in un APQ.

La deliberaCIPE 76/2002 dl~finisce la struttura della scheda-intervento da inserire
nell' AI. Tra le principali informazioni si segnalano:

.i dati identificativi dell'iJtltervento, in particolare il titolo, che deve individuare
in modo inequivocabile l'intervento e la sua localizzazione;

.il soggetto pubblico proplonente ed il soggetto attuatore;

.il costo complessivo e la sua distribuzione temporale;

.le fonti di fmanziamento;

.il cronoprogramma procedurale delle attività progettuali, amministrative e di
cantiere collegate all'ese,cuzione dell'intervento;

.i dati di avanzamento contabile e finanziario;
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.il responsabile dell'intervento l

Nell'allegato 1 alla presente circolare sono contenute le linee guida per la
compilazione delle singole voci di ogni scheda-intervento.

L'integrale compilazione della scheda è un elemento essenziale per potere
procedere alla stipula dell' APQ.

3. Le procedure di inserimento dati in fase istruttoria

L'immissione dei dati relativi alle singole schede intervento avviene dopo che fra
le parti stipulanti siano stati defIniti gli interventi da inserire nell' APQ.

Il soggetto indicato fonnalmente dalla Regione come Responsabile dell' APQ in
istruttoria (d'ora in avanti "Responsabile dell' Accordo"), una volta definiti gli
interventi, chiede al Servizio per le politiche di sviluppo territoriale e le Intese (di
seguito SPSTI) l'abilitazione all'inserimento delle schede-intervento nell' AI. Il
SPSTI crea quindi un nuovo APQ e lo pone nello stato infonnatico "IN
REDAZIONE,,2 .
Nella fase istruttoria il Soggetto attuatore raccoglie i dati relativi alle singole
schede intervento e risponde della loro veridicità; nel caso in cui quest'ultimo non
sia stato ancora individuato, tali responsabil~tà sono a carico del Soggetto
proponente l'intervento.
Il Responsabile dell' Accordo indica al SPSTI i soggetti ai quali assegnare
l'identificativo e la personaJle password di accesso al sistema

,1 In caso di opere pubbliche è coincide~te con il Responsabile Unico di Procedimento, nominato

ai sensi dall'art. 8 del DPR 21.12.1999, n. 554; in mancanza di Responsabile Unico di
Procedimento viene comunque individuato un responsabile di intervento.
2 Lun o le fasi istruttorie e di monitora io lo stato informatico de li AP se e uesto iter:
STATO INFORMATICO I ATTIVITA

In redazione

I Redazione sospesa

I 

Gli ut~nti abilita!i possono ~~erire i ~i

Non è possibile inserire dati, ma solo visionarli, anche al fine della loro
I verifica.

Redazione -Dati validati l E' conclusa la validazione dati da parte del SPSTI. Non è possibile modificare
i dati.

I Finnato

I In Monitoraggio

I L' APQ è formalmente stipulato.

, 

Gli utenti abilitati po~sono aggiornare i dati.

I Non è possibile inserire dati, ma solo visionarli, anche al fine della loro
verifica.

Monitoraggio sospeso

Monitoraggio
validati

Dati E' conclusa la validazione dati da parte del SPSTI. Non è possibile modificareI
i da~i. E' .possibile completare e trasmettere al SPSTI il Rapporto di
morntoragglo.
Il rapporto di monitoraggio è defmito.I Monitorato
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3.1 La corretta immis.S1ion dei dati

Il Responsabi.1.e dell' AccotclO': '"ìifica 1a completezza e la coerenza dei dati inseriti
nell' AI. Alcuni strumenti p(~i" ~aIisi dei dati sono illustrati nell'Allegato 2.

L'AI dispone di diversi strom ti per verificare la completezza e coerenza dei dati
riportati nelle singole sahe intervento. In presenza di errori, l'AI segnala
accanto al titolo di ogni in"te ento l'incongruenza riscontrata, evidenziata da un
apposito codice (Allegato. Il Responsabile dell' Accordo verifica con il
Soggetto attuatore il dato ~on stato e rimuove l'errore.

Il controllo dell'AI riguartf;a 'camente la qualità formale dei dati della singola
scheda intervento, in tI m i di completa compilazione di oghi c~po,

uguaglianza tra costi e l iamenti, coerenz~ interna del cronoprogramma

procedurale.
Il Responsabile Accordo e:ri a inoltre la coerenza interna dei dati inseriti nelle
schede nonché di questi c'o l'articolato e la relazione tecnica dell' APQ, con
particolare riferimento alle ~;e enti voci:

a) cronoprogramma proc~d e e piano economico dell'intervento;

b) titolo, tipologia delle ope e soggetti proponenti e attuatori;
c) costo complessivo dell' i\. e fonti di finanziamento;

d) fasi di prOgettazione] di nibili alla stipula e tempi di progettazione e
realizzazione;
e) verifica dell'apparten del Comune ove l'intervento è localizzato alle
cosiddette "aree sottoutilizz;at , in caso di intervento cofinanziato con risorse per
le aree sottoutilizzate (RA$) o ondi strutturali.

3.2 Validazione dati e c,~i ura della fase istruttoria

Accertata l'assenza di coQici i errore nelle schede-intervento, il Responsabile

dell' Accordo chiede al SI>S I di procedere alla convalida dei dati inseriti,

ponendo l' APQ nello stato :' rmatico "REDAZIONE SOSPESA": in tale stato i dati

non possono essere modificfLti

In presenza di residuali i ongruenze, il $PSTI chiede al Responsabile

dell' Accordo di procederell~v tualmente con il: supporto del soggetto attuatore

interessato, alla verifica elIO i egrazione dei dati immessi. In tal caso, le schede

vengono modificate unicanae e dal Responsabile dell' Accordo ed a tal fine

l'APQ viene posto nuovwn t~ nello stato informatico "IN REDAZIONE"; al

termine il Responsabile dell' Q chiede al SPSTI di porre l'APQ nello stato

"REDAZIONE SOSPESA" per pro ~~re all'ulteriore verifica.

A conclusione di tale verific~ l SPSTI COnValid t i dati e pone l' APQ nello stato

informatico "REDAZIONE -DA VALIDA TI".

Con la formale stipula dell' ~qolato, l'APQ vie e posto nello stato informatico

"FIRMATO". .11
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4. Le procedure di monitoraggio
Obiettivo deJ monitoraggio è verificare semes lmente lo stato di avanzamento
degli interventi inseriti nell' APQ.

La verifica si compone di due attività:

i) l'aggiornamento dei dati di ogni scheda-int rvento inserita nell' AI rispetto a
quanto riportato al monitoraggio precedente alla stipula (cfr. 4.1).

ii) la redazione del Rapporto di monitor ggio, nel quale si dà una
rappresentazione sintetica dell'andamento dell' APQ e si segnalano le
principali criticità finanziarie e attuative (cfr. .2.).

4.1 La corretta immissione e la validazione i dati di monitoraggio
La raccolta dei dati di monitoraggio è effe ata dai singoli Responsabili di
intervento ed è coordinata dal Responsabile dI'Accordo. I dati aggiornano lo
stato di avanzamento degli impegni, dei pag enti e delle attività previste dal

cronoprogramma procedurale qelle singole sche -intervento.

Completata la raccolta, il Re~onsabile Accord chiede al SPSTI l'apertura del
monitoraggio, cioè l'abilitazione a inserire i dati i aggiornamento nell' AI; in tale
fase l'APQ è posto nello stato informatico "IN M ITORAGGIO".

L'immissione dei dati nell' AI è effettuata dai Re ponsabili dei singoli interventi ai
quali il SPSTI assegna l~ P~ sword di access su richiesta del Responsabile

dell' Accordo. '

Il Responsabile dell' Accord? eri~ca la c.omplet zza e la coerenza dei dati inse~ti
nell' AI. Anche nella fase dI morntoraggio l'AI ffetiua un controllo automatIco
delle schede, evidenziando eventuali incongrue mediante i codici di errore.

Il Responsabile di intervento risponde della verid cità dei dati inseriti nell' AI.

Oltre alle verifiche che mirano a evitare errori di forma -completezza e coerenza
-, il Responsabile dell' Accord deve comunicar al SPSTI la lista degli interventi
per i quali siano intervenute m difiche rispetto l'ultima versione monitorata:

a) AUMENTI DI COSTO COMPLE SIVO DELL 'INTER ENTO, ad esempio conseguenti a
stime aggiornate provenienti fasi di progettazi ne più avanzate.

b) RIDUZIONI NELL' AMMQNT DEI COSTI LIZZA TI, a seguito di dati di
rendicontazione di spesa più a giornati.

c) NUOVE O DIVERSE FONfI DI COPERTURA FINA ZIARIA, di fronte ad esempio ad
un aumento del costo comples ivo dell'intervent o alla modifica o sostituzione di
una fonte di finanziamento.

d) CRITICITÀ FINANZIARIE, t do una parte del costo dell'{ptervento è priva

della relativa copertura finanz 'a'

le) RIMODULAZIONI DEL CRO PROGRAMMA PROCEDURALE, aJftonte di ritardi
nelle date di inizio o [me di a qualsiasi delle attività del "Cronoprogramma
dell'intervento".

-6-
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Di ~i mo~ifi he il Respons~bile dell'Accordo deve dare conto nel Rapporto di

morntoragglo. .1
Al fine di ag volare lo svolgimento di tale attività, nell' AI appositi codici di
"warning" se alano automaticamente gli interventi che subiscono le predette
modifiche.

Il Responsabil dell' Accordolindica inoltre al SPSTI se l'intervento deve passare
dallo stato Atti o a quello di:

.Concluso, collaudo ed entrata in funzione dell'opera avvenuti, nonché alla
completa li uidazione del]e somme impegnate per la realizzazione dei lavori e
delle altre eventuali attiyità connesse con la realizzazione dell'intervento
(espropri, s ese tecniche, 'cc.).

.Sospeso, in presenza d. criticità finanziarie e attuative o quando un
determinato intervento n viene ritenuto più rilevante o attivabile; di tali
situazioni occorre dare co to nel Rapporto di monitoraggio. Nella versione di
monitoraggio successiva, fronte delle valutazioni del Comitato Istituzionale
di Gestione (di seguito XG) l'intervento è riportato allo stato "Attivo"
o" Annullato". I I

.Annullato: I I

a) quando, su richiest del Responsabile dell'Accordo, è necessario
procedere alla suddivisi ne di un singolo intervento in lotti attuati vi,
generando 2 o più sub interventi strettamente connessi con l'intervento
annullato; in tal caso, il PSTI annulla la singola scheda-intervento e crea i
nuovi sub-interventi; I
b) per un intervento ~ospeso in un precedente I monitoraggio e

su.c~~s~ivamente revocato 1a1 CIG a fronte dell'impossibilità di superare le
cntlcltà.

Le risorse frnanziarie attribuit ~ un intervento annullato sono riprogrammate dal
CIG su proposta del Comitato tiritetico di Attuazione (di seguito CP A).

Dopo aver accertato l'asse di codici di errore nelle schede-intervento e
comunicato al SPSTI la lista ~gli eventuali interventi che pre$entano modifiche
rispetto alle previsioni, il ~sponsabile dell' Accordo assicura il completo
inserimento, rispettivamente e tro il 31 luglio e il 31 gennaio di ogni anno, dei
dati nell' AI e chiede quindi al SPSTI di procedere alla convalida dei dati inseriti,
ponendo l'APQ nello stato infì rtnatico "MONITORAGGIO SOSPESO".

4.2 Rapporto di monitorag ~o Il

Il Responsabile dell' Accordo linvia al SPSTI, entro il 28 Febbraio e il 30
Settembre di ogni anno -a ; ire dal primo semestre successivo alla stipula
dell' APQ -il Rapporto di mo t raggio sullo stato di attuazione dell' APQ.

Ai sensi delle delibere CIPE 02 e 17/03, il Rapporto deve contenere un' analisi
sintetica dell'andamento dei sgoli interventi e dell' APQ nel r uo complesso. Il

Rapporto è suddiviso in tre se ibni:

-7-
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO E DI COESIONE
SERVIZIO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO TERRITORIALE E LE INTESE

i)

ii)

iii)

descrizione della situazione generale dell' APQ; il
contesto programmatico; c

osservazioni sintetiche sugli interventi che presentano criticità particolari

Sezione a) "Descrizione della situazione generale dell 'Accordo"

In tale sezione occorre evidenziare, anche mediante apposite tabelle:

a) eventuali variazioni nel valore dell' APQ e conseguenti modifiche del quadro
finanziario;
b) eventuali criticità finanziarie; ,

c) eventuali necessità di riprogrammazione delle risorse 6IPE per le aree
sottoutilizzate o di risorse derivanti da economie o revoche;

d) ammontare (e percentuale sul valore dell' APQ) dei costi realizzati alla data
del monitoraggio, da confrontare con l'ammontare (e percentuale sul valore
dell' APQ) stimato in sede di stipula;

e) stato di attuazione degli interventi, indicando:

.quanti sono in fase di progettazione {fattibilità, preliminare, definitiva,
esecutiva), di esecuzione lavori oppure conclusi;

.quanti sono "Sospesi".

f) ammontare e percentuale dei costi riprogrammati3 nell'annoi di riferimento del
monitoraggio (ad esempio, all'anno 2002 per il monitoraggiq del 31/12/2002)
rispetto all'ultimo monitoraggio. !

Sezione b) "Contesto progr mmatico" Il

In tale sezione è necessario segn are i fattori di contesto -modifiche nel quadro
nonnativo, rifonne di settore, .certezze giurisprudenziali, ertptti congiunturali,
ecc. -in grado di incidere.su~la r al~~ione degli i.nter:e~ti. e l t eventuali misure

da promuovere per garantIre 11 ra giunglffiento deglI obIettIvI de l'APQ.

Sezione c) "Osservazioni sintetiche sugli interventi C
1 e presentano

particolari criticità" c

In questa sezione vanno evidenzi ti gl~ interventi: ,t

a) proposti al CPA per l'annuII ento; ,I

b) sospesi, indicando le criticit' presenti nonché le eventuali I proposte al CPA
per il superamento delle stesse. i

3 Ovvero i costi che al monitoraggi~ precedente si stimava di real~e entro il presente
monitoraggio e che vengono invece spo~tati ad anni successivi (sezione "PianKJ economico").

-8-
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Sono comunque da consid r e criti i gli interventi che rispe~o alla stipula o al
monitoraggio precedente p es ntino: ..I

i) variazioni del costo c mplessi o per un importo superiore al 15 per cento
del valore alla sti ul .A fr nte di questi maggiori costi è necessario
indicare la copertur nanzi "a prevista; 'I

ii) diminuzione dei c s reali ti. Tale fattispecie inficia gravemente la
qualità dei dati s l stato di avanzamento dei singoli interventi e
dell' APQ;

iii) variazione nelle fon' .co a finanziaria;

iv) presenza di critici' n 'e superiori al 5 per cento del valore
dell 'intervento;

v) ritardi superiori a 1 O iorni n Il' inizio o nella fme di ufa delle attività del
"Cronoprogramma e l'interv nto". !

Tali interventi sono indi a dal R sponsabile dell' Accordd come sospesi e
trasmessi all'attenzione del C A per l opportune valutazioni e decisioni.

4.3 Validazione dei dati e hiusur del monitoraggio. I

In presenza di eventuali rr ri, em rsi anche a seguito delf'incrocio dei dati
inseriti nelle schede con le. ormazi ni trasmesse nel Rapporto di monitoraggio,
il SPSTI chiede al Respo abile d Il' Accordo di procederei alla verifica e/o
integrazione dei dati imm ssi, ev~ntualmente anche conril supporto del
Responsabile di intervento in eressatd. A tal [me l' APQ viene osto nuovamente
nello stato informatico "IN MONITORAGGIO" e le schede vengono quindi
aggiornate dal Responsabile eli' Accordo; al termine il Resp0nsabile dell' APQ
chiede al SPSTI di porre l' AP nello stato "Monitoraggio sospeso" per procedere
alla definitiva convalida da p e del SPSTI.

A conclusione della fase di c nvalida dei dati da parte del SPSIrI, l' APQ è posto
nello stato informatico "MONI ORAGGIO -DA TI VALIDA TI". Il,

Entro il 31 marzo e il 31 orlo re di ogni anno, in assenza di questioni controverse
di particolare rilevanza sulla orrettezza e completezza dei dati inseriti nell'AI e
sulla aderenza del Rapporto di Monitoraggio ai criteri stabiliti al par. 4.2 della
presente circolare, il monitOr ggio è chiuso e il spsn pone l'APQ nello stato
informatico "MOnitorato".,Sarà. quind~ possibile ap .e Una nuova versione dell' APQ per il successivo
morutoragglo.
Il trasferimento delle risorse er le aree sottoutilizzate è subordinato alla chiusura
dei due monitoraggi dell' anno precedente.

-9-
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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO E DI COESIONE
SERVIZIO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO TERRITORIALE E LE INTESE

5. Il Comitato Istituzionale di Gestione e il Comitato Paritetico di
Attuazione
La verifica periodica dell' andamento della IIP e dei relativi APQ è affidata dalla
delibera CIPE 29/1997 al CIG, composto da rappresentanti del Governo e della
Giunta della Regione o della Provincia autonoma. Per l'espletamento di tale
verifica, il CIG si avvale del CP A, composto dai rappresentati delle
amministrazioni interessate secondo le modalità dettate nell 'IiP .

Spetta al CIG:

.verificare il conseguimento degli obiettivi dell 'IiP e degli APQ, sulla base
delle relazioni predisposte dal CP A;

.aggiornare gli obiettivi e le priorità dell'IIP;

.adottare le iniziative e i provvedimenti idonei a garantire la celere e completa
realizzazione degli interventi, nonché la riprogrammazione e riallocazione
delle risorse, sulla base principalmente delle proposte avanzate dal CP A;

.riprogrammare le risorse liberate dagli interventi per i quali si propone
l'annullamento;

.riprogrammare le economie.
Spetta al CP A:

i) acquisire i Rapporti di Monitoraggio redatti dai Responsabili degli APQ;

ii) adottare le misure ordinarie ritenute appropriate per garantire il rispetto dei
tempi, delle modalità e delle attività funzionali alla realizzazione degli
interventi;

iii) predisporre per il CIG una relazione semestrale sullo stato di attuazione degli
APQ, nonché proposte fmalizzate a:

.superare le criticità degli interventi sospesi o dichiarare l'annullamento
degli stessi;

.riprogrammare le risorse liberate dagli interventi per i quali si propone
l'annullamento;

.l'utilizzo delle economie da riprogrammare.

iv) attuare le iniziative adottate dal CIG per il superamento delle criticità
straordinarie di natura amministrativa, tecnica e finanziaria che ostano alla
realizzazione degli interventi previsti.

A fronte di un rilevante ammontare di risorse non ancora programmate in un
determinato settore, il CPA può proporre al CIG di invitare le amministrazioni
interessate a sottoscrivere l'APQ o un Atto integrativo dell' APQ già stipulato.

La definizione di questo Atto Integrativo segue le medesime procedure descritte
per l'istruttoria e stipula di un APQ.

-10-
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ALLEGATO 1 LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE
DELLE SCHEDE -INTERVENTO. GLOSSARIO

Sezione 1 -Dati identificativi

Codice intervento
E' il codice identificativo dell'intervento assegnato dal soggetto che compila la
scheda; tale codice è composto da una sigla (codice identificativo dell' APQ)
seguita da una numerazione progressiva (001 -DOn). Il codice intervento, una
volta assegnato ed inserito nell'AI, non è modificabile; ne consegue che
qualunque modifica debba essere apportata ai dati identificativi dell'intervento
(titolo, settore, tipo, localizzazione, ecc., incluso i casi di "disaggregazione" di un
intervento complesso in più interventi), richiede l'annullamento della scheda-
intervento "madre" (e, quindi, del relativo codice intervento associato) e la
creazione di una o più schede derivate, con nuovi codici identificativi; in tali casi
è raccomandabile creare i nuovi codici in modo tale da renderli facilmente
riconducibili al codice originario (ad esempio dal codice originario RIOOI, a nuovi
codici RIOOI/a, RIOOl/b, ecc.). l ..,

Versione del I I

~' la data di monitor~ggio a cui Vartn° riferite le informazi,ni dell'intervento
nportate nella scheda-rntervento.

La data di versione della scheda in~ervento è particolarmente rilevante per la
compilazione della sezione 2 "Cronoprogramma": infatti tutte lei date antecedenti
la data versione saranno "effettive", le rimanenti "previste".

In fase di istruttoria degli APQ, la data della versione coincide con la prima
rappresentazione delle informazioni su ciascun intervento previsto dall' APQ, e
non potrà distare più di 30 giorni dal[a data di effettiva stipula dell' APQ. Nella
fase di monitoraggio degli APQ le da~e delle versioni sono fissate dal CIPE al 30
giugno ed al 31 dicembre di ciascun anno.

Codice operazione fondi strutturali

Da inserire obbligatoriamente per interventi cofinanziati nell'ambito di
programmi comunitari; deve riportare il codice assegnato all'operazione
attraverso la procedura MONIT 2000.

Codice unico di progetto (CUJf)

Codice che identifica gli investimJnti pubblici da realizzare nel territorio
nazionale, istituito con delibera CIPE 12/2000. L'assegnazione del codice è
effettuata mediante apposita procedura informatica inseri~, nell' ambito del
sistema informativo del Monitoraggio Investimenti Pubblici. ]

L Il

~
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I compiti del responsabile dell'intervento sono specificati nell'articolato degli
APQ; tra gli altri, la rappresentazione delle informazioni occorrenti per il
monitoraggio semestrale degli interventi previsti in APQ, mediante
l'aggiornamento dei dati contenuti nelle schede-intervento, e la compilazione di
una sintetica relazione sullo stato di

I attuazione, da trasmettere ufficialmente al
Soggetto responsabile dell' APQ.

Soggetto proponente
tE' il soggetto, di norma una pubbli a amministrazione, che propone l'opera o

l'intervento da inserire in APQ.

Soggetto percettore il

E' il soggetto destinatario delle risorse Aree Sottoutilizzate (RAS), a cui vengono
intestati i provvedimenti contabili del SPSTI di trasferimento delle stesse. Il
campo deve essere obbligatorianllente compilato nel caso di interventi finanziati
con RAS.

Soggetto attuato re
Identifica il soggetto responsabile dell'attuazione dell'intervento; coincide, di
noffi1a, con la stazione appaltante, ovvero con il concessionario.

Stato del/ 'intervento I I.

Questo campo defInisce lo stato! dell' intervento, che in relazione al processo di
attuazione del progetto può esserd attivo, concluso, sospeso o annullato.

Stato di avanzamento pro(:edurale ~II Si tratta di un campo della sch da/attività-intervento desunt li automaticamente

dall~ ~I sulla b~e.dell'an~lisi det ~r?noprogramma (Sezione 21della scheda); per
ognI Intervento IndICa l 'ultima a~rVItà procedurale conclusa. !

Criticità finanziaria 1 I
Rappresenta la quota di costo di un progetto non dotata di copertura finanziaria.
All'att~ della stipula ,dell' ~Q, il ~ampo .'~criticità .rmanzi~a" deve risulta:r~
nullo; Il fenomeno puo tuttaVIa amfestarsi m fase dI attuazIone, per molteplIcI
cause (ad esempio derivante da Ilivelli di progettazione più aVanzati rispetto a
quello disponibile alla stipula).

Sezione 2 -Cronoprogramma

Livello di progettazionetprovata disponibile alla stipula
Si riferisce ai livelli di studio/pr gettazione, completati ed approvati prima della
stipula dell' APQ. Per il livello i studio/progettazione dispopibile alla stipula
occorre selezionare l'apposito campo (flag) "disponibile alla s'pula", riportando
la data di approvazione dell 'ultimp atto disponibile.

-13 -
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Studio di fattibilità (Sì/.IJ

E' finalizzato alla verific, delle condizioni della fattibilità economica,
istituzionale e territoriale-am~entale di un progetto di investimento pubblico.

Progetto preliminar
sStabilisce i profili e le c atteristiche più significative degli elaborati dei

successivi livelli di proge ione, in funzione delle dimensioni economiche e
della tipologia e categoria dell intervento (vedi DPR 554/99).

Progetto definitivo
Il progetto defInitivo, redatto ulla base delle indicazioni del progetto preliminare
approvato e di quanto emerso in sede di eventuale conferenza di servizi, contiene
tutti gli elementi necessari' ai fmi del rilascio della concessione edilizia,
dell'accertamento di conformi' urbanistica o di altro atto equivalente (vedi DPR
554/99).

Progetto esecutivo
!Il progetto esecutivo costitui' ce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e,

pertanto, definisce compiutam nte ed in ogni particolare architettonico, strutturale
ed impiantistico l'intervento d realizzare (vedi DPR 554/99).

Attività progettuali

Per ciascun livello di proge ione successivo a quello disponibile alla stipula, il
cronoprogramma richiede obb igatoriamente la compilazione delle date riferite a:

.inizio fase;

.fine fase;

.approvazIone.
Per le date relative alle singol attività è richiesta l'indicazione se trattasi di data
"prevista" o "effettiva".

Nella fase di stipula dell' AP per ogni attività procedurale le date antecedenti la
data di versione saranno "effe~ive", mentre le rimanenti saranno "Previste".

Nella fase di monitoraggio è ~ecessario verificare il rispetto delle date indicate:

.le date previste comprese[ tra la precedente data di rilevazione e la data del
successivo monitoraggio ( O giugno o 31 dicembre), se rispettate, passano da
"previste" ad "effettive"; i caso contrario è necessario indicare la nuova data
prevista e spostarla ad una ata successiva a quella del monitoraggio.

.le date "previste" succes~ive alla data di monitoraggio possono rimanere
invariate o essere aggiornate, tenendo conto delle valutazioni del Responsabile
dell'intervento. I

-14-
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Soggetto competente ii

Per ciascuna attività progettuale, la scheda/attività intervento richiede
l'indicazione del "soggetto competente", intendendosi il soggetto che assume la
responsabilità/titolarità dell' esecuzione di ciascuna fase. Infme, i campi della
singole attività progettuali comprendono un campo "note' t, per l'eventuale
segnalazione di fatti rilevanti ad integrazione delle altre informazioni previste.

Altre attività Il

In questa sezione del cronoprogramma sono indicate le date (pI'eviste/effettive) di
inizio e fine di procedure che è eventualmente necessario esperire per consentire
l'avvio delle fasi realizzative (valutazione impatto ambientaIe e conferenze dei
servizi), nonché i soggetti competenti per la gestione di dette procedure.
Per quanto concerne i criteri di compilazione iniziale della scheda/attività
intervento ed i successivi aggiornamenti alle scadenze di monitoraggio del 30
giugno e del 31 dicembre di ciascun anno, valgono le stesse indicazioni fornite per
le attività progettuaIi.

Dati di realizzazione Il

Questa sezione del cronoprogramma individua i soggetti competenti e le date
(previste/effettive) di inizio e di fine delle principali fasi del ciclo di cantiere di
un' opera pubblica:

.aggiudicazione -appalto di forniture e servizi;

.esecuzione lavori;

.sospensione lavori ( eventuale);

.collaudo; !

.funZionalità. I.

Per quanto concerne i criteri di compilazione della sezione "Dati di realizzazione"
ed i successivi aggiornamenti alle scadenze di monitoraggio del 30 giugno e del
31 dicembre di ciascun anno, relativamente alle date (previste/effettive), valgono
le stesse indicazioni fornite per le altre attività considerate nel cronoprogramma.

Aggiudicazione -Appalto
Si tratta di una procedura complessa che si avvia con l'approvazione dei
dispositivi di attuazione dell' appalto da parte della stazione appwtante e prosegue
con la pubblicazione dell'avviso (o bando) nelle forme di legge, con
l'espletamento delle procedure di gara, l'aggiudicazione ed il perfezionamento del
contratto di appalto. .,

-&,

dal verbale di consegna sottoscritto dal rappresentante della stazione appaltante);
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La fase ha inizio con la fonnale consegna dei lavori all'impresa (atto sostanziato





(titolare di partita IV A), ovvero nei casi di compJ
nell' ambito della propria contabilità IV A. La "d
complessivo del progetto (Piano Economico),
anno, delle quote di "costo realizzato" e di "costc

'ovata indeducibilità dell 'impostaistribuzione 
tel1llporale" del costo

basa sull'indicazione, anno per
da realizzare"..

Costo realizzato
Si intende il valore delle opere e delle attività prc
alla data di rilevazione. Tale valore si desun
cantiere (importo dichiarato dal Direttore Lavori
dal Soggetto Attuatore (stazione appaltante,
"somme a disposizione", certificate dal Responsa

Il valore del "costo realizzato" non coincide ru
certificato di Stato Avanzamento Lavori (SAL), i:

.è determinato rispetto a scadenze temporali
ogni anno (e non rispetto a percentuali del
previste dal contratto di affidamento dei lavor

.comprende anche il valore delle spese sostel1
ulteriori attività progettuali (spese tecniche, e~

E' infine importante precisare che il concetto di
vedere con l'avanzamento contabile delle spese
(impegni e pagamenti, cfr. avanti), ma si identific
attività effettuate", ancorché non liquidate.

Igettuali effettivamente realizzatele 
dalla contabilità analitica di

e dalle ulteriori spese sostenute
concessionario) a valere sulleDlle 

Unico di Procedimento.:cessariamente 

con il valore del1 
quanto il cos1!o realizzato:

stabilite, il 30106 ed il 31/12 divalore 
delle opere da realizzare.all'impresa);ute 

dal Soggetto attuatore per le:oropri, 

ecc.).-'costo 
realizzato" nulla ha a che

Der la realizzazione del progettoa 
con il concetto di "valore delle

Costo da realizzare

Rappresenta, coerentemente con la defini
precedentemente illustrata, la valutazione/previsi(
attività progettuali da realizzare fino alla complet
rappresentate nel quadro economico progettuale
costo complessivo).

zione 

di "costo realizzato")ne 
del valore (jIelle opere e delle

3. realizzazione di tutte le attività
:quindi fino alla concorrenza del

Avanzamento della spesa
E' calcolato automaticamente dal sistema, com(
realizzati ed il costo complessivo dell'intervento.

rapporto tra il totale dei costi

"Regionale", "Provinciale",

Tipo fonte
Sono articolate in: "Statale", "Comunitaria
"Comunale", "Privati", "Altro pubblico".
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Estremi e descrizione ella fonte I

In questo campo sono rap resentate informazioni attinenti a: "Normativa",
"Numero", "Anno", "Descri ione fonte". Nel caso di una fonte "Statale", il
campo suddetto è gestito attra erso un apposito catalogo precompilato gestito dal
sistema informativo (non ag iomabile/moditicabile dall'utente); per una fonte
"Regionale", la compilazio e del campo avviene attraverso un catalogo
precompilato e gestito dalle ingole Regioni. In tutti gli altri casi, il campo è
"libero" ed i dati vengono. seriti manualmente dal soggetto che compila la
scheda/attività intervento.

Estremi del provvedim nto li

In questo campo devono es ere riportati gli estremi dell'atto amministrativo
mediante il quale le risorse stanziate dalla fonte fInanziaria precedentemente
indicata sono assegnate all'int rvento/progetto.

Si deve fare qui riferimento ad atti amministrativi adottati dall' Autorità che
dispone l'assegnazione delle ri orse frnanziarie al progetto, in questo gestore della
fonte; ad es. la delibera CIPE, he assegna le risorse indicate in Finanziaria per gli
interventi previsti dal Piano T .ennale ANAS o dal CdP di RFI; la delibera CIPE
che assegna le RAS alle Regi ni; i DM che assegnano frnanziamenti a valere su
fonti statali; le DGR che asse o fondi dei programmi comunitari, o altri fondi
regionali; deliberazioni degli Organi di governo di Province e Comuni che
assegnano fondi tratti dai propri bilanci; deliberazioni dei Consigli di
Amministrazione di Soggetti non pubblici che destinano proprie risorse al
finanziamento di progetti speci lci. l'

Importo -Anno di com~ tenza Sono gli estremi che individ o l' annualità dei finanziamenti, ovvero dello

stanziamento, sui bilanci dei S ggetti finanziatori.

N i Il o/e I

E' un campo facoltativo, d sponibile per l'inserimento dii notizie ulteriori
concernenti i dati sopra specifi ati I

Criticità finanziaria I

Cfr. campo "criticità finanziari." -Sezione 1

Sezione 5 -Avanza~ento contabile

Impegni contrattualizz ti i

Rappresentano importi "acc tonati" per sostenere le spes~ occorrenti alla
realizzazione di un' opera. 1

Essi sono definiti dall' assunzio e di un atto giuridicamente vincolante da parte del
Soggetto attuatore; di norma, e atto è sottoscritto tra il Soggetto attuatore ed un
soggetto terzo contraente (impr sa, società, liberi professionisti),
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Disposizioni di pagamento

Sono rappresentate dagli atti contabili che dispongono l' erogazione delle somme
in favore dei soggetti percipienti che hanno svolto le attività previste per la
realizzazione dell 'intervento (esecuzione lavori, espropriazioni, studi,
progettazione, direzione lavori e collaudi). Per le opere pubbliche esse coincidono
con l'emissione dei mandati di pagamento da parte delle Ragionerie.

Economie riprogrammabili li

Sono risorse derivanti da diverse tipologie di "risparmio" verificatesi nella
previsioni di costo effettuate nel corso della progettazione o esecuzione
dell'intervento, e che quindi potranno essere utilizzate per finanziare ulteriori
interventi.

E' compito del Responsabile di intervento la determinazione ~ell'ammontare di
economie da riprogrammare. Il

Le principali casistiche sono le seguenti:

.risorse eccedenti il fabbisogno finanziario desunto dal quadro economico del
progetto esecutivo, rispetto al costo dell'intervento indicato dal/i precedente/i
livello/i di progettazione disponibile alla stipula dell' APQ (progetto definitivo,
progetto preliminare, studio di fattibilità), sono evidenziate dal Responsabile
di intervento al Responsabile dell' APQ in sede di monitoraggio, come risorse

riprogrammabili;
.economie insorgenti dall' espletamento delle procedufe di gara per

l'affidamento dei lavori, che vengono segnalate dai Soggetti Responsabili
degli Interventi al Soggetto Responsabile dell' APQ, in sede di aggiornamento
dei dati delle schede/attività intervento (monitoraggio semestrale) e nelle
relazioni semestrali di monitoraggio. Il Responsabile di intervento segnala
altresì gli eventuali impieghi delle risorse suddette, previsti nell' ambito del
quadro economico dei progetti, in conformità alle vigenti norme in materia di
OO.PP., ovvero segnalano la disponibilità di talf risorse come

riprogrammabili;
.economie desunte dalla contabilità fmale delle opere eseguite, certificata dal

Direttore Lavori, sono evidenziate dal monitoraggio effettuato dal
Responsabile di intervento e segnalate da questi al Responsabile dell' APQ
come risorse riprogrammabili.

Nell'ambito del Rapporto di monitoraggio il Responsabile derl' APQ presenta le
proposte di riprogrammazione delle economie. Tali proposte sono discusse dal
Comitato Paritetico di Attuazione dell'Intesa e presentate al Comitato
Istituzionale di Gestione che adotta decisioni in merito.
Le economie possono essere prioritariamente ria1locate nel contesto attuativo e
programmatico dell' APQ nel cui contesto sono state generate; in ogni caso, esse
sono riprogrammate nel contesto dell'Intesa Istituzionale di Programma, in
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confonnità ai vincoli di destinaz~one previsti dalle nonne e d~1 provvedimenti di
finanziamento. I I!

Sezione 6 -Avanzam~nto fisico

Avanzamento dei lavori
} li Corrisponde alla percentuale di avanzamento lavori dichiaratJ dal Direttore dei

Lavori sulla base dei certificati i Stato Avanzamento Lavori (SAL) emessi, nel
caso di opere pubbliche; negli ~tri casi, l'avanzamento lavori è dichiarato dal
Soggetto attuatore o dal Respon~abile degli interventi, sempre sulla base dei dati
corrispondenti alla certificazionei dei SAL (somme erogate a fronte di fomiture di
beni e di prestazioni di servizi, oggetto di verifica da parte del Soggetto attuatore).

Indicatore di realizzazio~e il

Rappresenta un parametro atto ~ rappresentare la consiste~ fisica dell' opera
realizzata. I campi previsti nella ~cheda/attività intervento riguardano:

.la descrizione (ad esempio "Ijunghezza" della sede ferroviarlll");

.l'unità di misura (ad esemPi4i metri lineari); 11i 1
I

.il valore obiettivo indicato momento del primo inserimento della scheda-
intervento (la consistenza prqvista dell' opera, misurata attraverso l'indicatore
prescelto; tale valore è mo~ificabile, nel corso del tempo, a seguito di
adattamenti/varianti progettuaii approvate, facendo ricorsorla compilazione di apposite "note"); I

.il valore conseguito a conclus~one dell'intervento. ~:
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ALLEGATO 2 GLI STRUMENTI PER L'ANALISt DEI DATI

Le funzioni dell'Applicativo Intese Il
i'

L'analisi dei dati delle schede-intervento richied~ un lavoro
impegna~ivo ed accurato, da svolgersi anche con l'ausi~~o di appositi
strumentI.
L'AI offre in tal senso un primo supporto. Oltre al primo controllo
sulla congruenza dei dati, illustrato precedentemente, c~nsente anche
all'utente di: I:

a. :erific~e i~ complesso dei dati dell' APQ relativamente ~ costi ed agli

ImpegnI (FIgura 1); 11
l'

b. scaricare i dati delle schede-intervento in fonnat~ excel, per
consentire lo sviluppo di apposite analisi; il

c. effettuare una stampa della scheda-intervento, al ~e di poter

immediatamente verificare i dati immessi. il

L'AI elabora inoltre le tabelle contenenti i principali dati delle schede
intervento -costi, fmanziamenti, cronoprogrammi procedurali -che
formeranno parte del rapporto di monitoraggio, e che verranno li
analizzate al fine di illustrare l'andamento dell' APQ.

Peraltro, tenendo conto della mole di informazioni ~esenti nella
schede, il Servizio per le politiche di sviluppo territoriale e le Intese
ha ritenuto essenziale predisporre un apposito s~ftware, che
consentisse una celere analisi di questi dati. "

Avviato alla fme del 2001, lo sviluppo di questo softw.Jte ha portato
alla definizione di un applicativo in formato Acces~l_denominato
"Sistema Informativo relazionale Intese ed Accordi -SllUA ".
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SIRIA

Gli obiettivi dell' applicativo I

!Le frnalità di questo software sono così sintetizzabili: c51

a) ~gevolar.e nella.fase di i~tru!1°ria e monit~raggio dell' AP11'analisi dei dati
ImmeSSI nelle dIverse seZIom delle schede-rntervento; i

b) consentire un esame complessivo dello stato di attuazi~ne dell' APQ, ad
esempio fornendo analisi riepilogative rispetto ai dati economici (costi
realizzati e costi da realizzare), ai dati finanziari (ammontare di impegni e
pagamenti effettuati), allo stato di attuazione degli interventi (fase attuative in
itinere) ed agli slittamenti avvenuti nelle date avvio o lfine delle attività
rispetto al monitoraggio precedente. ,'I

c) c.ons.entire ~'analisi complessiva dell'Intesa Istituzionale 1i Programma, con
nfenrnento a. ii

.il valore degli APQ stipulati ed in istruttoria; ~"'I

.l'ammontare di risorse programmate in APQ, coi particolare
attenzione alle RAS; "

Il
.il valore dei principali indicatori economico-frnanziari,1 così come il

total~ .degli interventi conclusi: ..I. .

Queste analIsI vengono proposte medIante la produzIone dI apposItI report; SIRIA
consente inoltre di selezionare le informazioni che si intende analizzare, fornendo
al sistema l'indicazione dell' APQ o della scheda intervento da esaminare.

'i
La diffusione di S.l.R.l.A nelle Regioni ,I

,,!

La disponibilità di un apposito software per l'analisi degli APQ ~ende sicuramente
più a~evol~ il!avoro di verifica ed analisi dei dati. il
I destInatari dI SIRIA sono fondamentalmente: il

.i Responsabile APQ, per le analisi concernenti l' APQ di competenza;

.i responsabili della programmazione regionale, per l'esame dell' andamento
dei singoli APQ così come dell 'IIP nel suo complesso. Il

A tal fine il SPSTI è disponibile ad effettuare nei pr~ssimi mesi una
dimostrazione/distribuzione di SIRIA tra le amministrazioni regionali interessate.

Tenendo conto della novità di questo software e della necessità di assicurare
l'ottimale utilizzazione dello stesso, il SPSTI: Il

a) ha predisposto un apposito manuale di SIRIA, da diStrib~r unitamente
ad una copia del software; i!

:!
b) è disponibile a concordare brevi interventi formativi (1/2 giornate) da

tenersi a Roma o presso i capoluoghi di regione. L'organizzazione di
questi corsi sarà curata insieme alle regioni interessate. I!
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ALLEGATO 3 APPLICATIVO INTESE -I CODICI DI ERRORE

Codice di errore Descrizione
A) Dati Identificativi/Soggetti -

I soggetti Percettore ed A1!tuatore ed il Responsabile di
interven!Q sono obbli~atorL--u--

~ B) Dati Id~ntificativi/Localizzazioni '~1 obb]igatori~~]meno una ]oca]i~ione

I CjCronoprogrammalProgettazione ,p'
, obbligatorio l'inserimento dei dati nei livelli di

Drogettazione, a partire dal livello disponibile all'atto della
I stipula .

~ D) Cro'!:Qf)ro,t'Tamma/R~alizzazione lJjJ2bbligatoria J!-fase di "Esecuzio~1-avori"

Dati Economici/PianoNegli anni precedenti l'ann<> di redazione/ monitoraggio
l'impo!:!o da realizzareAeve essere u~ale a ~- I

E)
Economico
F) Costi/Finanziamenti Il Costo totale-sommato alle Economie deve essere uguale al

Finanziamento Totale

IG)

Economico
Dati Economici/Piano I L'ultima annualità del piano dei costi deve coincidere con

l'anno di Fine Esecuzione Lavori
H) Avanzamento Contabile

I 

La somma delle Disposizioni di Pagamento è maggiore della
somm~degli Impegni c~trattualizzati

I J) Cronoprogramma/Fase
E!:oJ!:ettazione

di Incongruenza fra date

I K)

Economic~

Dati Economici/PianoNegli anni successivi all'anno di redazione/ monitoraggio
l'importo del costo realizzat~eve essere u12;uale ~O

! 

I) Avanzamento Contabile La somma degli Impegni nonlldeve esseremaggiore al Costo
Totale al netto delle Economi4

I L) ~OnODrof!ramma/Attlvlla lln~ngruenza fra date
Il MJ Crono,!!owamma/ATJTJrf!)!azioni I Incongr~nza tra date
~ E) Cronooroerammq/Pro,zettazione :pata Fine Fase" o ~ata Approvazione" assen~
I O) Costi/Impegni La sommatoria dei costi realizzati è maggiore della somma

de2li imp~gni -
oncluso C m letare il monitora io IlSICO dell"intervento
amma Il ~'Ti o Data" non uò essere "'Non Definita"

oggettl Il soggetto Percettore è obbligatorio se c'è almeno un
-I ~anziamento "Aree sottoutili~te"

S) Cronoprogramma/Realizzazione

I 

Le fas.i di "RealizZazione", "Aggiudic~ione" ed "Esecuzione! 
Lavon" devono essere sempre presentI e devono contenere
data inizio e data fine.Per le fasi di "Sospensione"
"Collaudo" e "Funzionalità", laddove valorizzati, devono
contenere sia data Inizio che Data Fine
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